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Si riaccendono lotte e tensioni intorno al dramma del lavoro 

Disoccupati protestano I A?9"*'0 a'Cardarelli 

-r-i, j «i /-t n i sindacalista che si oppone 
BlOCCatO il CollOCamentO | alle assunzioni «truffa» 
Assemblea ieri mattina negli uffici di via Marittima - Assenti i partiti eccet- ! Aggredito dai parenti di alcuni che sono nel-
to il Pei - Prossimo cambio di direzione: De Marco sostituito da Piscopo? la graduatoria di un concorso per ausiliario 

Parla Bisogni 

Il PSI: subito 
la nuova 
giunta di 
sinistra 

« Il Partito socialista italia
no chiede l'immediata riunio
ne del consiglio comunale per 
eleggere la nuova giunta di 
sinistra». Lo ha dichiarato 
l'avvocato Giovanni Bisogni 
neoeletto ccisigliere comuna
le del PSI. parlando nel quar
tiere Montecalvario. 

'< I gravi problemi che so 
no dinanzi alla legislatura 
che sta per avere inizio — 
ha aggiunto Bisogni — scon
sigliano ogni ri'ivio ed anzi 
chiedono una impostazione 
che comporti anche un n n 
novamento di metodi e di 
indirizzi rispetto al preceden
te quinquennio ». 

Il consigliere socialista ha 
sottolineato inoltre che our 
«nel dovei oso rispetto per le 
decisioni che prenderanno 
gli altri partiti che hanno 
sostenuto la precedente am
ministrazione Valenzi » è 
necessario insediare alla Sa
la dei Baroni il nuovo Con
siglio. 

L'esigenza di dare alla cit
tà la nuova giunta in tempi 
rapidi, senza dannosi rinvìi 
a settembre, è più che giu
sta. L'urgenza dei problemi 
e i programmi già avviati 
dall'amministrazione uscente 
impongono tempi rapidi nel
la consultazione tra i partiti. 

Nei giorni scorsi, d'altra 
parte, pronunciamenti per 
una rapida riconferma del
l'amministrazione democrati
ca di sinistra — come « l'Uni
tà » ha riportato — si sono 
avuti dai posti di lavoro, da 
forze sindacali, del mondo 
economico e della cultura. 

« Per un giorno il colloca 
mento lo prendiamo in ma
no noi Per il resto dell'an
no qui si fanno solo imbro
gli. I posti passano sulla te
sta di chi ha veramente bi
sogno che è una bellezza. 
Ma questo schifo deve fini
re :\ 

Ne' cortile dell'Ufficio pro
vinciale del Lavoro in via 
Marittima l'assemblea si va 
animando. C'è un sole che 
picchia implacabile. Un gio
vane parla attraverso un me
gafono ad una platea di di
soccupati che lo seguono at
tentamente. Saranno 1.500, 
forse duemila. Giovani e me
no giovani, e anche molte 
donne. Un drappello di agen
ti della P.S. controlla a di
stanza la situazione. 

Trascorsa la parentesi e-
lettorale 1 disoccupati sono 
tornati alla carica. Ieri per 
tutta la mattinata hanno oc
cupato gli utfici del colloca
mento. Un'occupazione pacifi
ca che si è trasformata ben 
presto in una lunga e ani
mata assemblea. I primi 
gruppi sono arrivati intorno 
alle 8. Un'ora dopo sono stati 
bloccati tutti gli ingressi ed 
è stata fatta sospendere l'at
tività degli uffici. La prote
sta è capeggiata dal
l'Unione Disoccupati Napole-
ni (UDN), una formazione ai 
recente nascita. 

« Noi non siamo una "lista 
di lotta" ». spiega un giova
ne aderente all'UDN. « Siamo 
un movimento aperto a tutti 
i veri disoccupati di Napoli. 
Finora abbiamo raccolto 4.780 
adesioni, ma le iscrizioni so
no sempre aperte. Quanti più 
saremo, tanta più forza a-
vremo. Negli anni passati i 
disoccupati si sono fatti la 
guerra tra di loro: ogni "li
sta" pensava solo a se stes
sa. E intanto qui al collo
camento continuavano a fare 
gli intrallazzi indisturbati ;>. 

La riforma del collocamen
to. dunque. E' questo l'obiet
tivo che l'UDN si è giusta
mente dato. Certo è una lot

ta difficile, ma è l'unica che 
può scardinare il meccani
smo perverso che regola il 
mercato delle assunzioni a 
Napoli. Su questa linea an
che il sindacato è disposto 
a sostenere la lotta dei di
soccupati. Vito Barile, della 
segreteria provinciale della 
CGIL ìicorda all'assemblea 
i motivi che hanno spinto i 
rappresentanti sindacali ad 
abbandonare le commissioni 
comunali del collocamento: 
« Il collocamento va riforma
to radicalmente. Ci vuole una 
anagrafe del lavoro, per cen
sire tutti i veri disoccupati. 
C'è poi bisogno di un "osser
vatorio" regionale che tenga 
sotto controllo le disponibilità 
che si creano nelle fabbriche 
e nei posti di lavoro ». 

Il tema dei veri disoccu
pati e molto sentito La sco
perta. avvenuta appena due 
settimane fa, di 40 mila in
validi «abusivi» iscritti al 
collocamento obbligatorio ha 
destato impressione. « Se ne 
sono accorti solo ora che le 
graduatone sono gonfiate » 
dice uno. 

Si chiede l'impegno delle 
forze politiche Ma all'assem
blea c'è solo il PCI. con il 
consigliere comunale Salvato
re Borrelli. Tutti gli altri 
hanno di.ccrtato l'appunta
mento. Eppure poco prima 
delle elezioni i capigruppo 
consiliari di tutti i partiti 
(con la sola eccezione del 
PCI) avevano sottoscritto un 
documento col quale si im
pegnavano a concedere un 
sussidio all'UDN. La mano
vra viene ora denunciata: 
« Prima delle elezioni ci han
no tenuti buoni, sperando in 
qualche voto in più. promet
tendoci un po' di assistenza, 
un sussidio. Noi non voglia
mo un premio, come fu dato 
alla sacca ECA. vogliamo la-
voio ». 

L'UDN ha anche messo a 
punto una sua piattaforma: 
chiede l'istituzione di corsi 
di formazione in attesa che 
si creino nuove occasioni di 

lavoro e inoltre l'aumento del 
sussidio di disoccupazione a 
5 mila lire al giorno da esten
dere a tutti i disoccupati. 

« Queste cose le diremo an
che a Roma al ministro del 
Lavoro ». Il prossimo impe
gno infatti è quello di recar
si a Roma in delegazione per 
ottenere un incontro coi rap
presentanti del governo; la 
riunione dovrà essere garan
tita dai parlamentari napo
letani che sono stati invitati 
ad una nuova assemblea che 
si terrà venerdì pomeriggio 
nell'aula magna dell'Univer
sità a Mezzocannone. 

Viene buttato giù un bre
ve e sintetico documento. Tut
ti lo approvano. L'occupazio
ne termina cosi. Il colloca
mento lentamente si svuota. 
Rimangono gli ultimi capan
nelli, discutono le scadenze 
organizzative dei prossimi 
giorni. La manifestazione ha 
sortito il primo effetto. Ora 
il movimento dei disoccupati 
si sente un po' più forte. 
Le lotte nelle prossime set
timane non mancheranno. 

Una prima notizia — an
che se non è ancora ufficia
le — parla di un cambio 
della guardia ormai prossimo 
al vertice dell'Ufficio del La
voro di Napoli. L'attuale di
rettore regionale. De Marco, 
che ha tentato di mettere 
un po' d'ordine nel palazzo 
di via Marittima, sarebbe in 
partenza per Potenza sua cit
tà d'origine. Il suo posto ver
rebbe preso dall'ex direttore 
provinciale. Piscopo, abba
stanza noto per il suo discus
so modo di condurre il col
locamento. A direttore pro
vinciale. infine, verrebbe pro
mosso un funzionario. Vacca
rella. che ha compiuto tutti 
i gradini della carriera bu
rocratica. Una scelta, insom
ma. in armonia con le diret
trici conservatrici del gover
no Cossiga bis. 

I-V. 

Ieri mattina, al Cardarelli. 
si è veramente passata la 
misura. Un sindacalista della 
CGIL, Carlo Corretto, è stato 
aggredito da un centinaio di 
dipendenti dell'ospedale. 
mentre si stava recando ad 
un incontro con la direzione 
amministrativa nel corso del 
quale si sarebbe dovuto di
scutere delle assunzioni di 
nuovi ausiliari. 

Com'è noto su questo ar
gomento le posizioni diver
gono notevolmente. L'ammi
nistrazione del Cardarelli — 
come abbiamo denunciato nei 
giorni scorsi — vorrebbe 
procedervi usando delle gra
duatorie di un concorso per 
titoli ed esami svoltosi qual
che mese fa. E questo in to
tale dispregio di un preciso 
accordo con le organizzazioni 
sindacali. Queste ultime chie
dono, invece, che alle nuove 
assunzioni si proceda attra
verso criteri non selettivi: u-
sando delle graduatorie del 
Collocamento, tenendo pre
sente l'anzianità di disoccupa
zione, il numero dei figli, le 
condizioni di vita. 

Proprio per sostenere que
ste tesi il compagno Corretto 
ieri mattina si era presentato 
all'incontro, fissato nei giorni 
scorsi. E' stato invece aggre
dito da quei dipendenti del
l'ospedale che hanno propri 
parenti inclusi nella gradua
toria che l'amministrazione 
vorrebbe usare per le assun
zioni. Sono seguiti momenti 
di grave tensione, cui l'am
ministrazione non ha cercato 
di porre rimedio, dopo cui il 
compagno Corretto è stato 
costretto ad abbandonare la 

sala dell'incontro. Questo ha 
avuto luogo, comunque, con 
alcuni rappresentanti azien
dali, di fatto decaduti perché 
da tempo dimissionari. 

Un incontro, quindi, le cui 
conseguenze e decisioni non 
hanno alcun valore. 

Diverso è stato invece l'at
teggiamento dell'amministra
zione del Cardarelli quando. 
venuti a conoscenza di quan
to stava accadendo, si sono 
recati all'ospeda'e i corsisti 
dell'ANCIFAP che vantano il 
diritto di avere una riserva 
su tutti i posti da assegnare 
nell'ospedale. I corsisti hanno 
occupato i locali della dire
zione e hanno fatto sentire le 
loro ragioni. 

La risposta immediata è 
stata quella di chiamare la 
polizia. Fortunatamente non 
si sono verificati incidenti. 
Nel pomeriggio, poi, lasciata 
una delegazione ANCIFAP a 
presidiare il Cardarelli, cor
sisti e sindacalisti si sono 
riuniti per discutere del gra
vissimo episodio e decidere 
sul da farsi. 

Resta da dire che nono
stante i tentativi posti in atto 
e le aggressioni « costruite » 
contro chi cerca di fare un 
po' di pulizia nella jungla 
delle assunzioni negli ospeda
li. al momento le lettere di 
assunzione che ieri mattina 
dovevano essere solo firmate 
per poi essere inoltrate, sono 
state bloccate. 

Sono state spedite solo le 
diciotto relative ai posti su 
cui il sindacato, essendo sta
to già bandito il concorso, si 
era trovato d'accordo. 

Ieri la prima seduta a S. Domenico Maggiore 

Rinviato a giovedì il processo 
agli assassini di Pino Amato 

Accolta la richiesta dell'avv. Lombardi - La DC intende costituirsi parte civile 
Colpito con un calcio un operatore tv -1 verbali dell'interrogatorio di Nicolotti 

E' s t a t a subi to r inv ia ta 
a giovedì — com'era nel le 
previsioni — la sedu ta del 
processo per d i re t t i ss ima 
a i qua t t ro br igat is t i che 
il 19 maggio scorso tru
cidarono l 'assessore demo
cr is t iano alla Regione 
Campan ia Pino Amato . 

I q u a t t r o br igat is t i , 
Bruno Seghet t i . Luca Ni
colotti, Maria Teresa Ro
meo. Salvatore Colonna. 
present i in aula h a n n o 
nomina to come difensore 
di fiducia l 'avvocatessa 
Giovanna Lombardi di 
Roma, che appena è s t a t a 
nomina t a ha chiesto il 
r invìo dell 'udienza per a-
vere il t empo di leggere 
gli a t t i del processo. 

Subito dopo l'avvoca
tessa ha preso la parola 
il segre tar io regionale del
la DC Fe rd inando Clemen
te che ha a n n u n c i a t o la 
r ichiesta del suo par t i to 
di costi tuirsi pa r t e civile. 
A questo pun to dalla gab
bia degli imputa t i sono 
pa r t i t e delle grida <- E ' la 
DC ad essere una banda 
a r m a t a » « loro sono i ve
ri criminali . . >. Il presiden
te. Antoniucci . con garbo. 
m a con fermezza, ha fat
to tacere gli impu ta t i . 
Sulla cost i tuzione della 
DC si deciderà nella pros
s ima udienza. 

Seghe t t i e Nicolotti han
no invia to a l p res idente 
u n a petizione di due pagi-
n e t t e e mezza. Nello scrit
to chiedevano colloqui 
con il loro difensore, coi 
familiari (possibi lmente 
senza vetr i ) e di essere 
messi in una cella sola, 
invece di essere cont inua
m e n t e in isolamento. Su 
queste r ichieste c'è s t a to 
un bat t ibecco fra Seghet
t i (che h a ancora i brac
cio s inis t ro fasciato fino 
al gomito) , Nicolotti ed il 
pres idente che h a affer
m a t o di avere autor izzato 
i colloqui ( « n o n voglia
mo pa r l a re coi familiari 
in un acquar io » h a n n o 

i r i ba t tu t to i br igat is t i ) e 
! che avrebbe esamina to le 

a l t re r ichieste . 
Non si sono verificati in

c ident i nella gabbia, an
zi Nicolotti. Seghet t i (ch3 
aveva in tes ta un cappel
lino da pescatore bianco) 
e Colonna h a n n o scam
bia to anche a lcune bat
tu te scherzose con un ca
rabiniere che li sorveglia
va. Invece è volato un cal
cio al m o m e n t o dell'in
gresso dei t re nella sede 
del t r ibunale . Ad essere 
colpito e s t a t o u n opera
tore della televisione che 
si era avvicinato per fare 
un pr imo p iano . Uno dei 

j t r e terrorist i ha a n c h e ! 
minacc ia to un fotografo j 
che lo r i t raeva , « Cambia 
mestiere » gli ha de t to 
« r icordati di Tobagi ». 

E* s t a t o possibile, infi
ne . solo oggi leggere gli 
a t t i del processo. T ra i 
verbali di in ter rogator io 
uno e pa r t i co la rmen te in
te ressante quello di Nico
lot t i : il br iga t i s ta torine
se ha a f fe rmato che sa
rebbe s t a t o disposto a par
lare alla presenza dell'av
vocato. a n c h e perché do
vrebbe e samina re l'even
tua l i tà di beneficiare del

le riduzioni previste dal la 
legge. 

Almeno in ques ta pri
m a udienza t u t t o è filato 
liscio e non c'è s t a t a bur
rasca . In effetti , però, 
non sono s t a t i che esple
ta t i i p re l iminar i di que
s to s r i m o processo per di-
re t t . s ima per omicidio a 
scopo terrorist ico che si 
effet tua a Napoli. 
NELLA FOTO: due degli 
impu ta t i (da sin.) Luca 
Nicoletti e Sa lva tore Co
lonna . 

V. f. 

E' questo l'orientamento della Procura generale di Napoli 

Congelati i miliardi del riscatto Coppola 

A spese del Comune 

Bagni a Licola 
se il mare di Napoli 
risulterà «sporco» 

A colloquio con l'assessore Cali - Le analisi 
sull'inquinamento ritardate dal maltempo 

Con •-.ut.: probabilità Viri 
cenzo Coppola, proprietario 
f!H \ illagino di « Pinetama-
TC *. dovrà per ora rinuncia
re ai quattro miliardi che gli 
furono sequestrati la settima
na scorsa da una pattuglia 
della polizia stradale a Cas
sino. mentre si recava a ver
sare il riscatto per la libe
razione del figlio diciannoven
ne Francesco, rapito ormai 
da oltre due mesi. 

All'istanza di dissequestro 
inoltrata ieri mattina dal le
gale di fiducia dei Coppola, 
avvocato Garofalo al procu
ratore generale della Repub
blica di Napoli Roberto An

gelone non c'è stata ancora 
una risposta ufficiale, ma l'o 
rientamento di Angelone è 
grosso modo scontato. 

Teri mattina nel corso di 
un incontro informale con al
cuni giornalisti, il magistrato 
ha fatto chiaramente intende
re che non potrà dire sì al 
dissequestro finché sarà e vi
gente che que1 danaro ser
virà per dar luogo a un rea
to: e cioè al pagamento del 
riscatto di Francesco Cop
pola. 

Da questo punto di vista 
Il contenuto stesso dell'istan
za dei Coppola non lascia 
spazio ad altre soluzioni. Ls 

1 richiesta inoltrata al proeu- ; 
ratore generale è tutta pun
tata sul comprensibile « ta
sto > umanitario: si chiede 
la « restituzione » del danaro 
Indispensabile per porre fine 
alle sofferenze del giovane 
tenuto in ostaggio e della fa
miglia. 

Angelone in particolare ci 
ha tenuto a sottolineare che 
non è neanche del tutto cor
rono parlare di < sequestro >: 
« La somma in questione — 
egli ha detto — è stata più 
precisamente sottratta alla li
bera disponibilità del Coppo
la laddove era evidente l'uti
lizzazione cui era destinata ». 

Proprio per questo i quat
tro miliardi «ono attualmen
te depositati su un conto cor
rente fruttifero \ incolato, ma 
pur sempre intestato a Vin
cenzo Coppola. * \\ danaro 
— ha aggiunto Angelone — 
potrebbe ancne essere imme
diatamente sbloccalo, purché 
si dimostrasse cne sarà uti
lizzato per scopi diversi da 
quello del sequestro ». 

Anche in relazione alla li
nea che si intende seguire 
a proposito dei beni della 
famiglia Coppola, non dovreb
bero esserci novità per il fu
turo. Non si prevede cioè al
cun sequestro. 

Con ogni probabilità ad es
sere autorizzati a farsi il 
bagno (e per pochi minuti) 
nelle acque antistanti via Ca
racciolo, anche per questa 
estate saranno soltanto i par
tecipanti alla maratona nata
toria Capri-Napoli. 

Scherzi a parte, il rischio 
di veder ricomparire i car
telli con il divieto di balnea
zione in quel tratto di mare 
diventa sempre più concre
to. Nettamente più rosee le 
prospettive per quanto ri
guarda la zona che da Mer-
gellina va fino a Posillipo. 
Per ora. sia chiaro, non c*è 
niente di ufficiale. Sono solo 
i risultati — interlocutori — 
di una riunione che si è te
nuta ieri mattina presso l'as
sessorato alla Sanità del Co
mune di Napoli. 

«. Abbiamo affrontato il 
problema — ci dice l'asses
sore Cali — sotto due aspet
ti: quello che riguarda la pos
sibilità di bagnarsi in città 
e quello di eventuali propo
ste « alternative ». Per quan
to riguarda il primo punto i 
risultati delle analisi non so
no ancora definitivi in quan
to il mal tempo non ha con
sentito di effettuare tutti i 
prelievi previsti dalla legge. 

Una media sufficiente, pe
rò. per azzardare delle ipo
tesi abbastanza vicine alla 
realtà. Per Posillipo i dati 
sono ottimi. Tranne che in 
qualche punto dove evidente
mente continuano ad esserci 
scarichi abusivi il mare non 
è inquinato. Per cui ritengo 
che la balneazione sarà possi
bile. Diverso — continua Ca
li — il discorso per quanto 
riguarda la rotonda Diaz e 
zone limitrofe. 

Il mare in questa zona è 
quindi ancora inquinato. An
che le parti meno « sporche » 
lo diventano di conseguenza 
per una sorta di « inquina
mento da contiguità » con 
tratti di mare che . lo sono 
molto di più ». 

Ma allora? Assisteremo al
la storia di tutti gli anni? 
La gente, i ragazzini che con
tinuano a buttarsi a mare in 
barba ai divieti? Via Carac
ciolo presidiata dalle camio
nette? Gli stabilimenti della 
zona di Posillipo presi d'as
salto da quelli che se lo pos
sono permettere (dati i prezzi 
delle cabine) mentre gli al
tri, la maggioranza sarà ine

vitabilmente esclusa dal be
neficio e dal refrigerio di un 
bagno in mare? e Non sarà 
così — risponde l'assessore 
Cali — proprio in previsione 
del divieto stiamo allestendo 
proposte alternative al bagno 
sul lungomare. Ingressi gra
tuiti negli stabilimenti citta
dini. ad esempio. Bagni co
munali attrezzati nelle zone 
dove fare il bagno è possi
bile. Ma i napoletani cerche
remo di mandarli anche più 
lontano. A Licola, ad esem
pio. lungo il litorale domizio. 
Pensiamo a convenzioni con 
i diversi stabilimenti ma an
che con i mezzi di trasporto 
pubblici necessari per rag
giungere queste spiagge. 

m. ci. 

pJpartHxn 
ASSEMBLEA 

A Ponticelli nella casa del 
popolo alle 19 sul voto con 
Scippa. 

ATTIV I 
In Federazione alle 19 dei 

segretari di sezione di cit
tà; all'INA-Casa di Secondi-
gliano alle 18 con Riano. 
FGCI 

Attivo alla centro alle 19.30 
con Vinci sul voto; alle 18 
ad Afragola sulle elezioni con 
Giglio. 

* * « 
I circoli della FGCI devono 

urgentemente consegnare in 
Federazione i moduli firmati 
per la legge d'iniziativa po
polare sulle tossicodipen
denze. 
ATTIVO DEGLI 
INSEGNANTI 

Domani alle 18 in Federa-
i zione si svolgerà un attivo 
! degli insegnanti comunisti 
; sulU situazione politica e 
• sulla vertenza contrattuale 

con D'Alò e Papalepore. 
RIUNIONE 
AMMINISTRATORI 
DELLE SEZIONI 

Venerdì alle 18 in Federa
zione è stata convocata la 
riunione degli amministrato
ri delle sezioni, dei comitati 
cittadini e di zona sulla pre
sentazione del bilancio elet
torale e iniziative per la sot
toscrizione della stampa co
munista. 

«Dai quartieri» è una rubrica che l'Unità 
pubblica ogni settimana, il martedì. I temi, 
le notizie provengono esclusivamente dalle 
segnalazioni e dalle indicazioni dei compa
gni e dei lavoratori che ci telefonano o ven
gono in redazione. Riguardano, insomma, 

direttamente la vita della gente, i loro pro
blemi, le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già « Dalle fabbriche », che pubbli
chiamo ogni giovedì, di una rubrica fatta 
e scritta dai lettori. 

Lampioni nei vicoli 
Più luce a S. Lorenzo 

Lei ricorda se negli ultimi 
decenni in questa zona ci 
siano stati interventi di ri
facimento o di potenziamen
to degli impianti di illu
minazione stradale? ». 

Questa è la domanda che 
abbiamo rivolto ad alcuni 
abitanti di via S. Antonio 
Abate e dei vicoli adiacenti, 
ma quasi nessuno è stato 
in grado di darci una rispo 
sta. Evidentemente è cosi 
lontano l'ultimo avvenimen 
to del genere, che riesce dif
ficile ricordarlo. 

Ora, invece, l'amministra 
zione comunale sta attuando 
a tale proposito innumere
voli progetti. In tutta la cit
tà numerose opere sono sta
te compiute e a S. Loren
zo lustro e decoro sono stati 
dati a strade come il corso 

Garibaldi, via Cesare Ro>a 
ioli, via Duomo, piazza Pnn 
cipe Umberto, via Madda 
lena, ecc. 

Mentre prosegue l'impe 
gno per le vie principali, al 
tri lavori sono iniziati o so 
no in programma in strade 
secondarie, ma ugualmente 
bisognose di attenzione. Co 
sì tra qualche mese il Bor 
go, il Vico tutti i Santi, ti 
Vico Lungo e tanti altri vi 
coli avranno i nuovi lam 
pioni e quindi più luce. 

Queste realizzazioni, che 
potrebbero sembrare poca co 
sa rispetto ai grandi prò 
blemi di Napoli, vanno op 
portunamente evidenziate. 
Infatti, oltre a rendere ì 
quartieri più accoglienti e 
abitabili ed a scoraggiare 
alcune forme di delinquen 

/a 'si pensi, per esempi 
a come il buio può favori 
i furti d'auto), rappresero 
no una vera e propria inve 
sione di tendenza nel cor 
si amministra la città. 

Quest'ultima affermazioi 
ci viene confermata propr 
da alcuni di quei cittadi 
a cui abbiamo posto la e 
manda iniziale. Costoro ; 
tnbuivano ad un impos 
bile ravvedimento dell'Er 
ogni merito, senza farsi nei 
meno, sfiorare dall'idea ci 
l'illuminazione stradale ? 
di competenza del Comur 

La latitanza delle passa 
amministrazione è riusci 
a creare, m ageiunta 
tanti guasti, anche que. 
errati convincimenti. 

Salvatore Tura 

La Duchesca all'università 
per un'indagine conoscitiva 

Per le tante persone, 
più o meno interessate. 
che vogliono screditare la 
nostra città e cne pertanto 
insistono semplicisticamen
te su una serie di luoghi 
comuni (l'arte dell'arran
giarsi dei napoletani, il 
loro desiderio di non far 
niente e così via) alcune zo
ne di Napoli rappresentano 
un esempio da additare con
tinuamente per poter giusti
ficare le loro retoriche 
teorie. 

Si pensi all'uso che vie
ne fatto di posti come For
cella, i quartieri Spagnoli, 
la Duchesca, la Sanità, ecc. 
sono queste considerazioni 
che ci hanno spinto a co
noscere meglio e più da vi
cino le grosse novità veri
ficatesi negli ultimi mesi 
proprio in una di queste zo
ne. Ci riferiamo all'insieme 
di vicoli e vicoletti situati 
tra Porta Capuana e piazza 
Mancini e conosciuto come 
« Duchesca ». 

Infatti circa un anno fa 
diversi cittadini e commer
cianti del luogo si sono as
sociati in un Comitato. Re
nato Pascucci, segretario 
del Comitato, e Salvatore 
Borrelli, consigliere comu
nale comunista, ci spiegano 
come gli abitanti della Du
chesca abbiano esplicato 
un'opera di convincimento 
per far rispettare gli orari 
di chiusura, rendendo pos
sibili in tal modo diversi 
interventi igienico-sanitari 
e una maggiore pulizia del
le strade. 

Inoltre ci parlano dei 
continui solleciti fatti nei 
confronti del 13. Circolo del
la NU (lo stesso dove nel

lo scorso marzo fu aggre
dito un cittadino, che pro
testava per alcuni disser
vizi) e perfino della capa
cità avuta dal comitato di 
programmare, insieme alla 
amministrazione comunale, 
dei lavori che il Comune 
sta effettuando in uno sta
bile pericolante per evitare 
lo sgombero degli inquilini 
e gravi pregiudizi per il 
commercio. 

Bancarelle alta < Duchesca » 

Comunque la vera perla 
dell'attività di questo orga
nismo democratico è rappre
sentata dalla collaborazio
ne intercorsa tra i citta
dini della « Duchesca » e 
nientemeno la facoltà di Ar
chitettura. Studenti e do
centi dell'istituto di tecno
logia dell'architettura, gui
dati dal prof. Aldo Capas-
so, hanno fatto una serie 
di interviste al fine di svol
gere una prima indaeine 
conoscitiva sulle condizio
ni socio-urbanistiche della 
zona. -

Il corso di tecnologia e 
il comitato di zona hanno 
infatti stilato una scheda 
conoscitiva sui locali adibiti 
a abitazione o ad attività 
commerciale. Nella prima 
parte di essa si chiede al

l'intervistato di descrive 
la condizione dell'immobi 
a quale uso è destinai 
se esistono servizi igien 
ecc. Nella seconda le e 
mande riguardano la coi 
posizione del nucleo fan 
liare. l'istruzione di ciasc 
no dei membri, il luogo 
lavoro. 

Nella sede del Comita 
è stata anche allestita ui 
mostra, corredata da pi 
stici. dati storici e da ui 
articolata relazione tecni 
su alcune ipotesi di r istn 
turazione della zona. I 
mostra è aperta al pubbli 
e i promotori dell'iniziati' 
la lasceranno lì per pot 
invitare la nuova ammii 
strazione comunale e il ne 
eletto consiglio di quartie 
a visitarla. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 24 giugno. 
Onomastico: Giovanni (do
mani Eligio). 

COMPLEANNO 
Il compagno Luigi Villani 

nel festeggiare il suo ottan
tesimo compleanno sottoscri
ve per l'Unità lire ventimila. 
Al compagno Luigi gli auguri 
della redazione dell'Unità. 

LUTTO 
E' morto Giovanni Local-

telli padre di Goffredo colle
ga della redazione di « Paese 
sera ». A Goffredo e alla fa- ) 
miglia tutta giungano le con
doglianze della redazione del
l'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
DA SABATO 21 a VENERDÌ' 27 

Zona Chiaia • Riviera: via Car
ducci 21: Riviera di Chiaia 77; via 
Mergellina 148. 5. Giuseppe - S. 
Ferdinando - Montecalvario: via Ro
ma 343 . Mercato - Pendino: p.zza 
Garibaldi 11. Avvocata: p.zza Dan
te 7 1 . Vicarìa • S. Lorenzo - Pog-
gioreale: via Carbonara 83; stai. 
Centrale c.so Lucci 5; p.zza Nazio
nale 76; calata Ponte Casanova 30. 
Stella: via Feria 201. S. Carlo Are
na: via Materdei 72; cerso Gari
baldi 218. Colli Aminei: Colli Ami
ne"! 249. Vomere • Arenella: via 
M. Pisciceli! 138; via L. Giordano 
144; via Merliani 33; via D. Fon
tana 37. Foorisrotta: p.zza Marcan
tonio Colonna 21 . Soccavo: via P. 
Grimaldi 76. Pozzuoli: corso Um

berto 47. Mìano • Secondali ano: 
c.so Stcondigliano 174. Posillipo: 

via N-srtonale 215. Bagnoli: Campi 
Flegrci. Pianura: via Duca d'Aosta 
13. Chiaiano - Marianclla - Pisci
nola: via Napsli 45 - Piscinola. 
S. Giov. • a Tcdoccio: 21 giugno, 
c s o 5. Giovanni 102; 22 giugno, 

c.so 5. Giocami 43 bi?- 23 
g-io, e so S. G:3v3nr.i 2S3; 24 
g-.o c.so S. GiO.snni 644; 25 
g-io. borgata Villa- 26 gi 
e so S. Giovanni 4S0; 27 gi 
Ponte dei Graiìli 65 . 

L'Amministrazione dell'Ospedale 

generale di zona « A.G.P. » TEAN 
(CASERTA) 

Indice, mediante licitazione privata, da espletarsi con 
sistema delle offerte segrete, e con il metodo di < 
all'art. 1 comma D della legge 2-2-73 n. 14. la gara j 
l'appalto dei lavori di completamento e nstrutturazic 
dell'Edificio Ospedaliero « A.G.P. » di Teano (Legee 3-8 
n. 589 e L.R. 19-4-77 n. 24». 

IMPORTO A BASE D'ASTA 
SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL'AMMINISTRAZIONE 
IMPORTO TOTALE 

L. 425.718.066 

L 74.281.934 
L. 500.000.000 

Iscrizione Albo Nazionale Costruttori cat. 2. 6 e cat. 6 
Le imprese che avendo i requisiti di legge desidera 
essere invitate, devono inoltrare presso l'Amministrai 
ne dell'Ospedale « A.G.P. » di Teano, entro quindici gioì 
dalla pubblicazione del presente invito, richiesta in cai 
legale. 

La richiesta di invito non è vincolante per l'Animi 
strazione. 

IL SEGRETARIO GEN.LE 
(Aw. Riccardo Ventre) 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Arcangelo Marsefll 
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